
TEST SULLA NORMATIVA SCOLASTICA

1) Il d.P.R. 275/1999 è il regolamento recante le norme in materia di:
A istruzione, con particolare riguardo agli organi collegiali delle scuole di ogni ordine e grado
B autonomia delle istituzioni scolastiche
C principi generali dell'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni di istruzione
D riforma dei cicli scolastici revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei

2) Il piano dell'offerta formativa delle scuole:
     A non è obbligatorio per quelle scuole che hanno adottato i programmi di 
    insegnamento ministeriali
     B è un elenco dettagliato delle materie insegnate e dei relativi docenti
    C riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
    locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa
   D contiene il regolamento d'istituto è indipendente dagli obiettivi generali ed 
   educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale

3) In merito all'insegnamento della lingua inglese nella scuola dell'infanzia è corretto affermare che:
A il suo insegnamento è obbligatorio a partire dal primo anno
B la materia deve essere insegnata da un docente madrelingua
C gli insegnanti devono conseguire un'apposita laurea per poter insegnare i primi elementi della lingua inglese
D le norme in materia di istruzione non prevedono nulla a riguardo, lasciando di fatto ogni decisione alla libera scelta delle insegnanti
E si promuove il plurilinguismo attraverso l'acquisizione dei primi elementi della lingua inglese

4) NON è oggetto di delibera del Consiglio di Circolo della Scuola dell'Infanzia:
A la promozione di contatti con altri circoli al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione
B la determinazione dei criteri per la programmazione e l'attività parascolastica, interscolastica ed extrascolastica
C l'acquisto, la conservazione e il rinnovo delle attrezzature e del materiale di gioco necessari al funzionamento del circolo
D l'adozione del regolamento interno del Circolo
E la determinazione delle procedure di assunzione del personale







5) L'anno scolastico 2011-2012 vide l'aggregazione di scuole dell'infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado in:
A plessi scolastici
B scuole parificate
C istituti comprensivi
D scuole unificate
        E   comprensori

6) In quale anno è stata istituita la scuola materna statale?
	A
	1968

	B
	1930

	C
	1980

	D
	1990

	E
	1848







7) I traguardi per lo sviluppo delle competenze relative ai campi di esperienza e alle discipline sono fissati:
A esclusivamente al termine della scuola dell'infanzia
B esclusivamente al termine della scuola secondaria di primo grado
C al termine della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado
D esclusivamente al termine della scuola primaria
E una sola volta al termine del primo ciclo d'istruzione

8) L'istituzione degli organi collegiali delle scuole ha il fine di realizzare:
A la più ampia partecipazione nella definizione dei programmi di insegnamento
B una struttura rigida basata sulla distinzione delle competenze
C un modello unico di organizzazione scolastica
D la partecipazione alla gestione della scuola dando a essa il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica
E un ordinamento gerarchico con diversi livelli di responsabilità

9) Nella scuola dell'infanzia, possono essere somministrati farmaci?
A Sì, previo consenso del genitore
B Sì, ma solo nel caso di cure antibiotiche
C Sì, esclusivamente dietro certificazione del Pediatra di base che il genitore consegna direttamente all'insegnante
D No, in nessun caso
E No, a esclusione dei casi autorizzati dal Servizio di Pediatria di Comunità in cui i farmaci risultino indispensabili








10) Nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa, le istituzioni scolastiche:
A devono obbligatoriamente consorziarsi tra loro
B non possono arricchire con discipline e attività facoltative i curricoli in precedenza determinati
C devono sottoporre la modifica del curricolo ad autorizzazione dell'assessore regionale dell'Istruzione e della Formazione professionale
D possono promuovere e aderire a convenzioni o accordi stipulati a livello nazionale, regionale o locale
E propongono iniziative in favore esclusivo degli alunni

11) Quale dei seguenti è un organo collegiale della scuola dell'infanzia?
A Il comitato di autovalutazione
B Il consiglio di interclasse
C Il consiglio di classe
D Nessuna delle altre alternative è corretta
E Il consiglio di intersezione

12) Gli adattamenti del calendario scolastico stabiliti dalle istituzioni scolastiche in relazione alle esigenze derivanti dal piano dell'offerta formativa, nel rispetto delle funzioni in materia di determinazione del calendario scolastico esercitate dalle Regioni, rientrano nell'autonomia:
A didattica delle scuole
B organizzativa delle scuole
C amministrativa delle scuole
D di sperimentazione delle scuole
E economica delle scuole

13) Nella scuola primaria, è consentito NON ammettere un alunno alla classe successiva?
A Sì, con decisione assunta dalla maggioranza dei docenti, senza necessità di dover giustificare la decisione
B Sì, con decisione assunta all'unanimità dai docenti, all'interno del periodo biennale, in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione
C Solo per motivi disciplinari
D Solo in casi di comprovati motivi di salute
E Sì, previo parere vincolante del ministero dell'Istruzione

14) A norma del d.lgs. 297/1994, quali dei seguenti ruoli del personale della scuola sono di tipo nazionale?
A I ruoli del personale direttivo e ispettivo
B I ruoli del personale educativo e direttivo
C I ruoli del personale docente ed educativo
D I ruoli del personale docente e direttivo
E Solo i ruoli del personale ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario)



15) L'obbligo di iscrizione alla scuola primaria riguarda le bambine e i bambini che compiono:
A sei anni di età entro il 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento
B sei anni di età entro l'inizio (fissato il 1° settembre) 
                dell'anno scolastico di riferimento  
C sei anni di età entro il 30 giugno dell'anno 
                 successivo a quello scolastico di riferimento 
D cinque anni di età entro il 31 dicembre dell'anno 
                scolastico di riferimento
E quattro anni di età entro il 31 dicembre dell'anno scolastico di riferimento

16) Il piano triennale dell'offerta formativa è predisposto:
A a livello regionale, per ordine e grado di scuola
B da ogni istituzione scolastica
C a livello provinciale, per ordine e grado di scuola
D dal ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, per ordine, grado e tipologia di scuola
E dalle sole scuole secondarie di secondo grado

17) Il consiglio di interclasse è un organo collegiale della:
A scuola secondaria di secondo grado
B scuola dell'infanzia
C scuola primaria e secondaria
D scuola secondaria di primo e secondo grado
E scuola primaria

18) Ai  sensi  della  legge  297/1994,  il  consiglio  di  circolo  o  di  istituto  nelle  scuole  con  popolazione scolastica fino a 500 alunni è costituito da:
A 12 componenti
B 16 componenti
C 18 componenti
D 14 componenti
E 11 componenti

19) A norma del d.P.R. 275/1999, il P.O.F. viene predisposto da:
A ogni singola classe
B ogni Regione
C ogni istituzione scolastica
D ogni Comune
E ogni sezione

20) La raccolta della documentazione educativa è volta a testimoniare:
A il percorso educativo compiuto, attraverso la descrizione delle attività svolte dal bambino e dei suoi processi d'esperienza
B il percorso di ogni bambino e la sua libera interpretazione del tema scelto come oggetto della programmazione
C le capacità professionali e personali degli educatori
D il lavoro svolto dagli educatori nonché la pertinenza con la programmazione, documentata attraverso relazioni
E l’aderenza tra le attività svolte e i desideri espressi dai bambini
21) Ai sensi dell'art. 3 della legge 297/1994, gli organi collegiali della scuola sono istituiti:
A a livello di classe, di sezione, di circolo, di istituto, distrettuale, provinciale e nazionale
B a livello di circolo, di istituto, distrettuale, provinciale e nazionale
C a livello di classe, di circolo, di istituto, distrettuale, provinciale e nazionale
D a livello distrettuale, comunale e regionale
E a livello di sezione, di circolo, di istituto, distrettuale, provinciale e nazionale

22) Cosa significa l’acronimo P.O.F.?
A Piano dell’offerta formativa
B Progetto di offerta della formazione
C Progetto dell’opzione formativa
D Progetto dell’offerta facoltativa
E Piano dell’offerta facoltativa

23) Ai sensi della legge 297/1994, quale dei seguenti NON è un compito del consiglio di circolo della scuola d'infanzia?
A Promuovere i contatti con altri circoli al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione
B Far si che il circolo partecipi ad attività ricreative e ludiche di particolare interesse educativo
C Deliberare, ai fini della valutazione degli alunni, la suddivisione dell'anno scolastico in due o tre periodi
D Acquistare, conservare e rinnovare le attrezzature e il materiale di gioco necessari al funzionamento del circolo
E Determinare i criteri di attuazione degli orientamenti dell'attività educativa e per l'organizzazione dell'attività medesima

24) Ai sensi del d.P.R. 89/2009, l'orario di funzionamento della scuola dell'infanzia è stabilito in:
A 27 ore settimanali, con possibilità di estensione fino a 40 ore
B 35 ore settimanali, con possibilità di estensione fino a 41 ore
C 40 ore settimanali, con possibilità di estensione fino a 50 ore
D 24 ore settimanali, con possibilità di estensione fino a 30 ore
E 30 ore settimanali, con possibilità di estensione fino a 45 ore

25) Il sistema educativo di istruzione e di formazione si articola in:
A un primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado e un
B secondo ciclo che comprende la scuola secondaria di secondo grado
C un primo ciclo che comprende la scuola dell'infanzia e la scuola primaria e un secondo ciclo che comprende la scuola secondaria di primo grado e secondo grado
D scuola primaria, scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado
E scuola dell'infanzia, un primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado e un secondo ciclo che comprende la scuola secondaria di secondo grado scuola secondaria di primo grado e scuola secondaria di secondo grado

26) Quale legge ha introdotto l'insegnante specializzato per le attività di sostegno per gli alunni disabili?
A La legge 262/1988
B La legge 118/1971
C La legge 517/1977
D La legge 215/1987
E La legge 104/1992

27) Ai sensi della legge 296/2006, le sezioni sperimentali aggregate alla scuola dell'infanzia (le cosiddette “sezioni primavera”), sono rivolte a bambini:
A dai 24 ai 36 mesi di età
B dai 36 ai 48 mesi di età
C dai 12 ai 24 mesi di età
D dai 6 ai 36 mesi di età
E dai 12 ai 36 mesi di età
28) Ai sensi della legge 297/1994, le funzioni di segretario del consiglio di intersezione, di interclasse o di classe sono attribuite:
A dal dirigente scolastico a uno dei docenti membro del consiglio stesso
B al dirigente scolastico
C dal dirigente scolastico a un membro designato dal consiglio stesso
D dal dirigente scolastico a uno dei rappresentanti dei genitori presenti al consiglio stesso
E dal consiglio dei docenti al preside
29) A norma del d.lgs. 59/2004, per quale motivo la legge stabilisce un monte ore di lezioni su base annua per la scuola primaria?
A Perché la scuola primaria fa parte del primo ciclo di istruzione
B Per consentire l'eventuale articolazione in corso d'anno secondo le prerogative dell'autonomia scolastica
C Perché la scuola primaria fa parte della scuola dell'obbligo e come tale deve rispettare degli orari comuni a tutte le scuole d'Italia
D Per poter calcolare la quota minima di frequenza affinché un alunno possa passare all'anno successivo
E Per garantire il diritto allo studio di ogni alunno
F 
30) In base al d.P.R. 89/2009, il tempo scuola della primaria:
A è svolto secondo il modello dell'insegnante unico
B prevede almeno due docenti per classi
C è strutturato secondo differenti articolazioni dell'orario scolastico settimanale a 20, 24 e 32 ore
D prevede un modello orario a 42 ore corrispondente al tempo pieno
E è strutturato in base all'assetto del modulo e delle compresenze
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RISPOSTE AI TEST
1) B
2) C
3) E
4) E
5) C
6) A
7) C
8) D
9) E
10) D
11) E
12) B
13) B
14) A
15) A
16) B
17) E
18) D
19) C
20) A
21) B
22) A
23) C
24) C
25) D
26) C
27) A
28) A
29) B
30) A
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